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Verbale 35a Assemblea Nazionale 

La 35a assemblea del MOICA presenta un panorama anomalo rispetto a tutte le precedenti assemblee 
nazionali. Il MOICA infatti festeggia i suoi 35 anni di vita e di attività con la presentazione della sua storia. 
Quindi con la presentazione del volume “La storia del MOICA come storia delle casalinghe italiane. 
Un'analisi storico-sociale del lavoro familiare” a cura di Costantino Cipolla e di Tina Leonzi, Franco Angeli 
editore, Milano 2017. 8 giugno: La presentazione avviene nel pomeriggio nel Salone Vanvitelliano di 
Palazzo Loggia, sede della Municipalità, in una forma solenne, alla presenza delle massime autorità 
cittadine. Dopo il saluto di benvenuto di Camilla Occhionorelli, parlano il Sindaco, on. Emilio Del Bono, la 
Presidente del Consiglio Comunale Laura Parenza, il vice Prefetto dott. Pasquariello, il Rettore 
dell'Università degli Studi di Brescia Maurizio Tira, Diletta Scaglia consigliera della Provincia di Brescia ed 
altre personalità ancora. Gli elogi al MOICA e al suo operato in questi 35 anni sono un riconoscimento 
all'impegno di tutte le sue componenti, dalla presidente nazionale ai membri del Direttivo nazionale, alle 
rappresentanti dei gruppi MOICA operanti sul territorio nazionale e, per l'occasione, convenute 
numerose.La parola a Tina Leonzi, che ha curato la pubblicazione con il prof. Costantino Cipolla, che illustra 
le motivazioni, la genesi della pubblicazione, le difficoltà del mettere insieme tanti autori e tante 
testimonianze. Ricorda tutte le persone che hanno aiutato il MOICA a muovere i primi passi fino a 
camminare speditamente raggiungendo un livello riconosciuto di competenza, serietà, prestigio. 
Ringrazia la propria famiglia che mai ha ostacolato la sua iniziativa, a partire dal marito, ormai scomparso 
da molti anni e dai figli che pure, in modi e tempi diversi, hanno sostenuto il Movimento nel suo cammino. 
Dopo di lei il prof. Costantino Cipolla, sociologo dell'Università di Bologna, a cui si deve l'idea di scrivere la 
storia dl MOICA, che ne illustra capitoli e autori che hanno garantito la loro collaborazione all'impegno 
editoriale, sostenuto dall'EULO (Ente Universitario Lombardia Orientale), da Fondazione Comunità 
Bresciana, Fondazione ASM, Regione Lombardia, (Consiglio regionale) e Provincia di Brescia, che ringrazia. 
La presidente, poi, ringrazia una ad una le presidenti regionali e locali presenti e del passato. 
Particolare menzione a tutte le componenti il Direttivo nazionale, a partire da Camilla Occhionorelli, 
segretaria generale, che l'affianca dal 1985, alle vice presidenti Concetta Fusco di Roma, Anna 
Maria Michelon Palchetti di Pistoia, Elisa Cingolani di Macerata, e alle altre componenti: Cina Cirio 
Foglia, già vice presidente per 17 anni del Direttivo nazionale e da più di 30 guida del numeroso gruppo 
di Parma; Maria Laura Piva Pezzato regionale Veneto e Treviso; Alba dell'Acqua regionale Basilicata 
e Matera; Silvana Interino (Campania e Frattamaggiore); Rita Petrini (vice presidente Umbria); 
Giovannella Spina regionale del MOICA/ Sicilia; Giuseppina Simondetti presidente MOICA/ Toscana e 
Firenze e coordinatrice della rete regionale MOICA; Adriana Pontoglio responsabile della 
segreteria nazionale; Augusta Amolini presidente del MOICA/ Brescia Leonessa. Un grazie anche alle 
“regionali” e “locali” che non hanno potuto essere presenti per motivazioni di natura familiare e alle più 
vicine nella collaborazione: Laura Milini psicologa e autrice di progetti; Roberta Favero responsabile 
dell'amministrazione; Carla Soave della Banca del Tempo; e con un richiamo speciale 
Massimiliano Possenti, che lavora da oltre trent'anni con il MOICA, con una collaborazione preziosa, che 
cura anche l'archivio informatico a cui ha attinto la pubblicazione oggi presentata. E un grazie a tutte le 
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associate che nel tempo sono state presenti e hanno assicurato la loro fiducia. Alla fine di questa bella e 
significativa cerimonia c'è stata la distribuzione di copie del volume, che potrà essere consultato anche in 
“open access”. La prima giornata avrà un seguito festoso nelle sale di Villa Mazzucchelli di Molinetto di 
Mazzano, dove con la presenza di autorità istituzionali, di socie e familiari si è concluso il primo giorno del 
nostro 35o, al quale le note e il canto della socia-soprano Paola Moroni ha dato un avvio delizioso, degno di 
un così significativo anniversario. Il giorno 9 giugno apre la S. Messa celebrata da mons. Gianfranco 
Mascher, Vicario generale della Diocesi di Brescia in rappresentanza del Vescovo mons. Luciano Monari. 
Ci si prepara così per due appuntamenti importanti: l'assemblea (elettiva) del 9 giugno mattina e, nel 
pomeriggio, il convegno nazionale sulla “Messa in sicurezza delle risorse familiari” 9 giugno, seconda 
giornata del 35o, sede Centro Pastorale Paolo VI, salone Morstabilini. Apertura lavori ore 9,30 con il 
benvenuto di Augusta Amolini, presidente del gruppo Brescia Leonessa e gli interventi delle vice presidenti 
Concetta Fusco, Anna Maria Palchetti, Elisa Cingolani, introdotte e coordinate da Camilla Occhionorelli e 
da Tina Leonzi. I tempi sono stretti, per cui la relazione della presidente viene letta, anzi presentata, in 
“formato ridotto”, anche se poi consegnata a tutte e, comunque, pubblicata nel volume presentato il 
giorno precedente. Si deve procedere con la parte elettiva a cui sono presenti rappresentanti di Abano 
Terme, Altavilla Vicentina, Matera, Bologna, Brescia Leonessa, Brescia Buffalora, Firenze, Frattamaggiore, 
Gela, Grosseto, Milano, Nicosia, Parma, Pistoia, Prato, Ragusa, Roma, Treviso, Verona, Vicenza. Le 
“regionali” della Basilicata, Marche, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Umbria, Sicilia. 
Presenti per delega: Civitanova, Senigallia, Monte San Giusto, Ascoli Piceno, Ancona, Montegranaro, 
Montefano, Grottammare, Apiro, Recanati, Serravalle di Carda, macerata (tutti gruppi delle Marche) Chiari 
(Brescia). La presidente dà lettura delle candidature al Direttivo nazionale pervenute entro i termini 
statutari: Tina Leonzi, Camilla Occhionorelli, Concetta Fusco, Elisa Cingolani, Cina Cirio Foglia, Maria Laura 
Pezzato, Silvana Interino, Rita Petrini, Augusta Amolini, Alba dell'Acqua, Adriana Pontoglio. Non si sono 
candidate Anna Maria Palchetti e Giovannella Spina, che quindi escono dall'elenco. Ai due posti vengono 
inserite le due nuove candidature pervenute: Anna Vitali (presidente del MOICA/ Verona) e Maria Amoroso 
(MOICA/ Roma) addetta ed esperta di comunicazione. Essendo le candidate in numero previsto dallo 
Statuto, la presidente propone all'assemblea di procedere per acclamazione (accettata all'unanimità) e 
vengono così dichiarate elette le sunnominate. Ad esse si aggiunge Giuseppina Simondetti, che in quanto 
coordinatrice della rete regionale, partecipa con diritto di parola e di voto al Direttivo nazionale (ai termini 
dell'art. 23 dello Statuto). Applauso generale dopo l'approvazione all'unanimità.Si conclude alle ore 13 la 
mattinata dedicata all'assemblea elettiva e riprendono i lavori nel pomeriggio alle ore 15, con il convegno 
nazionale sulle dipendenze dal gioco d'azardo Ore 15 saluti istituzionali. Convegno “Messa in sicurezza del 
patrimonio familiare”; anzi il titolo preciso è “Ludopatia e messa in sicurezza risorse familiari”. Saluto di 
Diletta Scaglia, consigliera della Provincia di Brescia. Roberta Morelli, assessore alle Pari opportunità e 
partecipazione del Comune di brescia. Valter Mucchetti, assessore alla Cittadinanza del Comune di Brescia. 
Anna Maria Gandolfi, consigliera di Parità (Ministero del Lavoro). Tutti interventi molto lusinghieri per il 
MOICA e per il suo impegno culturale e sociale. Introducono i lavori dell'importante convegno la dott.ssa 
Laura Milini, psicologa e psicoterapeuta, con Adriana Pontoglio, segretaria nazionale che seguono il 
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progetto approvato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali sul bando 2015. La parola passa al 
prof. Maurizio Fiasco, che è considerato il massimo esperto nel campo della ludopatia e ci ha seguito nei 
due anni dedicati a questo drammatico fenomeno, che espone cifre impressionanti e in costante aumento, 
tanto da fargli dichiarare con cognizione di causa, che gli italiani detengono il triste primato in Europa come 
giocatori d'azzardo. Lo Stato, che sembra da un lato scoraggiare questa drammatica dipendenza che 
coinvolge, oltre il ludopatico, la famiglia e la società, dall'altro non proibisce pubblicità al riguardo ed è 
molto blando nella distinzione tra gioco legale e gioco illegale. L'azzardo non è un gioco, ma una piaga 
sociale che costa sul piano personale e familiare nonché sociale, per il costo circa la salute, che finisce per 
ricadere sulla spesa sociale. Per “mettere in sicurezza” il patrimonio familiare leggi e mezzi ci sono e la 
nostra socia avv. Sara Squassina, responsabile dello Sportello legale del MOICA e il notaio dott.ssa Paola 
Esposito ne danno informazione dettagliata nelle relazioni che completano l'intensa e seguitissima 
riunione sul nevralgico tema. L'assessore regionale Viviana Beccalossi, con delega al Territorio, molto nota 
per il suo impegno nella lotta contro la ludopatia, esprime i contenuti della legge regionale della Lombardia, 
che porta il suo nome, e che si propone di arginare il drammatico fenomeno. Nel corso dell'assemblea 
statutaria della mattina sono stati portati all'assemblea per l'approvazione bilancio consuntivo al 31 
dicembre 2016 e preventivo 2017, progetti e attività varie, nonché la scelta della sede per la 36a 
assemblea a Napoli, per la data consueta (fine maggio – prima decade di giugno 2018).  

Unanimità. 


